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L'accordo quadro sotto- 
scritto il 23 luglio 2007 da 
governo e parti sociali reca 
come titolo “Protocollo su 
previdenza, lavoro e compe- 
titività per l’equità e la cre- 
scita sostenibile”. I| testo si 
compone di trenta pagine, 
divise in una Premessa e sei 


capitoli: Previdenza, Ammor- 


tizzatori sociali, Mercato del 
lavoro, Competitività, Giova- 
ni, Donne. Nella Premessa 
viene dato conto della filoso- 
fia che regge l'accordo e che 
è sintetizzata nel lungo tito- 
lo: “L'azione di Governo si 
concentra sulla priorità di 
promuovere una crescita 
economica duratura, equili- 
brata e sostenibile, sia dal 
punto di vista finanziario che 
sociale. In questo contesto, 
crescita e equità possono 
essere letti come obiettivi 
che si rinforzano a vicenda”. 
Le parole chiave, quindi, 
sono crescita e equità. An- 
dandosi a leggere l’intero 
testo del protocollo si com- 
prende bene quale modello 
di crescita e di equità abbia- 
no in mente gli estensori. In- 
fatti, la prima metà del testo 
che ci interessa è occupata 
dal capitolo Previdenza, ove 
confluiscono una miscella- 
nea di provvedimenti, dal- 
l'aumento delle “pensioni 
basse” al complessivo rias- 
setto del sistema pensionisti- 
co delineato dall’accordo si- 
glato dalle stesse parti so- 
ciali poco prima del 23 luglio. 
Seguono i capitoli Ammortiz- 
zatori sociali, Mercato del 
lavoro, Competitività, Giova- 
ni, che debbono essere letti 
insieme per chiarificare il 


modello di società sotteso al 


Protocollo. Infatti, il capitolo 
più smilzo (due paginette) 
ma di sostanza è quello sul- 
la Competitività: qui vengo- 
no previsti sgravi- contributi- 
vi per la parte relativa al pre- 


a continua a pag. 4 


L'estate dell'immigrazione 2007 è stata pesantissima in 
termini di sofferenze e lutti. Difficile dare contezza di tutto 
ciò che è accaduto. Si proverà a riassumere alcuni episodi 


salienti occorsi tra luglio e agosto che rendono almeno in. 


parte l'idea di quanto accade quotidianamente alla frontiera 
sud dell'Europa. | 

Una giornata tipo potrebbe essere rappresentata dal 22 
luglio, quando nell'isola di Lampedusa sono giunti comples- 


sivamente oltre 250 immigrati in sette sbarchi successivi e, 


in particolare, 44 migranti (tra loro 14 donne) intercettati su 
un gommone dalla Guardia costiera a poche miglia dall’iso- 
la siciliana, altri 48 bloccati a terra dalla Guardia di finanza, 
altri 23 soccorsi da una motovedetta della Guardia costiera 


Tragedie d’estate. 


a 15 miglia dalla costa, infine 'un quarto sbarco con 135 immi- 
grati (tra i quali donne e bambini) stipati su un unico barco- 


ne intercettato a 500 metri da Punta Sottile. Ma per chi ce 


l’ha fatta, il bollettino della guerra delle frontiere contro i 
dannati della Terra ha riservato più di un'occasione per rima- 
nere sconcertati di fronte a questa tragedia permanente. Alla 
vigilia di Ferragosto sono stati avvistati quattordici cadaveri 
a circa 55 miglia a sud-ovest di Lampedusa, in acque territo- 
riali maltesi, mentre il 21 agosto un veicolo da pattuglia- 
mento marittimo della Marina militare avvistava altri sei ca- 
daveri a 60 miglia a sud di Lampedusa. Ma molti altri immi- 


- continua a pag. 8 
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SE FIRENZE: VETRINA 
DELL'EDITORIA 


Il comitato promotore della 
Vetrina dell'editoria Anar- 
chica e Libertaria comunica 
che si terrà la Terza Vetrina 
dell'Editoria Anarchica e 
Libertaria, a Firenze il 7-8- 
9- settembre al Teatro 
Saschall, (ex teatro Tenda) 
Lungarno A. Moro angolo Via 
F. De André. 

Nel corso dei tre giorni sono 
previsti stand con esposizio- 
ne e vendita di libri, presen- 
ze e scambio d'idee con gli 
editori, dibattiti, presenta- 
zione libri, conferenze, 
spettacoli teatrali e musicali 
e altro. Ristori solidali, 
buffet e bevande. 

Ingresso libero. 

Info possibilità di soggiorno 
e pernottamento contattare 
collibfi@hotmail.com. 


Poi dice che uno si butta 
a sinistra...! 
Totò 


All’inizio di agosto, sulle 
pagine di “Liberazione” e di 


“Il Manifesto”, appare un ap- 


pello, firmato da una quindi- 
cina di esponenti della sini- 
stra e intitolato “Il governo 
così non va, uniamoci e dia- 
mogli una scossa” che pro- 
pone, per il 20 ottobre, una 
manifestazione unitaria del- 
la sinistra su di una piattafor- 


ma articolata in sette punti. 


Manifestazioni di sinistra 
volte a fare pressioni sul go- 
verno di sinistra non sono, 
per la verità, un fatto nuovo. 

Basta, a questo proposi- 
to, pensare alla manifesta- 


. zione sulla questione del 


precariato del novembre 
2006 gestita dalla sinistra 
CGIL e da una serie di orga- 


nizzazioni di minor consi- 


stenza, accompagnata da 
robuste polemiche fra setto- 


“ri della CGIL e confederazio- 


ne cobas e sviluppatasi, nel 


periodo seguente, nel nulla 


assoluto. 

In questo caso, però, no- 
nostante i promotori siano 
formalmente degli esponen- 
ti della società civile, la sini- 
stra parlamentare entra im- 
mediatamente in campo con 
l'adesione del PRC, del PdCI 
e, con qualche esitazione in 
più dei'Verdi e della Sinistra 
Democratica recentemente 
fuoriuscita dai DS. Tutti i ce- 
spugli che adornano il parco 
delle rimembranze della si- 
nistra decidono che è neces- 
sario mostrare determinazio- 
ne nel “dare una scossa” al 


governo. 


La piattaforma della ma- 


nifestazione è decisamente 


cospicua. Può valere la pena 
di ricordarla: 
- lavoro, sua dignità e si- 


curezza, salari e pensioni più 


giusti, cancellazione dello 
scalone di Maroni e dello 
sfruttamento delle forme “ati- 


piche” e la salvaguardia del 


contratto nazionale sociale, 


. Il riequilibrio della ricchezza 


e la conquista del diritto al 
reddito e all’abitare. 

- diritti civili e della laicità 
dello Stato: fine delle discri- 


 minazioni contro gay, lesbi- 


che e trans, leggi sulle unio- 
ni civili, misure che intacchi- 
no il potere del patriarcato, 
cancellazione delle leggi 
contro la libertà, come quel- 
la sul carcere per gli spinelli. 

- cittadinanza: pienezza di 
diritti per | migranti, rapida 
approvazione della legge di 
superamento della Bossi- 
Fini, chiusura dei Cpt. 

- pace, taglio delle spese 
militari, no alla base a Vicen- 
za, una via d'uscita. dall Af- 
ganistan, che l’Italia si op- 
ponga allo scudo stellare. 

`- - ambiente, dalla pubbli- 
cizzazione SD aeu alla 
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Corteo governativo 


contro Il governo 


definizione di nuove basi 
dello sviluppo, fondate sulla 
tutela e il rispetto per l’habi- 
tat, il territorio e le comunità 
locali. 

- legalità, lotta alla mafia 
e alle sue connessioni con la 
politica e l'economia. 

Si tratta, a ben vedere, di 
un coerente piattaforma so- 
cialdemocratica con alcune 
rilevanti sfumature liberali 
che i promotori si affrettano 
a presentare come una coe- 
rente applicazione del pro- 
gramma della maggioranza 
di governo, programma effet- 
tivamente misterioso visto 
che tutte le componenti del- 
la maggioranza riescono ad 
interpretarlo come ritengono. 

D'altro canto, gli stessi 
partiti che hanno accolto con 
tanta spontanea disponibili- 
tà la piattaforma proposta 
loro dai quindici promotori 
della manifestazione hanno 


votato leggi, firmato accordi, 


accettato compromessi che 
vanno in tutt'altra direzione. 
Saremmo insomma, almeno 
così sembrerebbe, di fronte 
ad un caso di palese schizo- 
frenia. 

Può forse valere la pena 
di evitare una spiegazione 
psichiatrica e di formularne 
una politica. 

È evidente che, dopo le 
deliberazioni governative su 
welfare e pensioni della pas- 
sata estate, solo la destra 
italiana può sostenere che la 


Azione diretta e ironia 


maggioranza è sottoposta ad 


una ricatto della sinistra ra- 
dicale ed, a rigore, che esi- 
ste una sinistra radicale. 

| quattro cespugli della si- 
nistra sono stati costretti, 


non per la prima volta, a te- 


nere le orecchie basse ed a 
rimandare a tempi migliori il 
“risarcimento sociale” del 
quale amano parlare. 

È altrettante evidente che 
rischiano di vedersi ridotti ad 
un ruolo di ascari del Partito 
Democratico e che, nello 
stesso tempo, non possono 
forzare la situazione oltre ad 


un certo punto pena una cri- 


si politica pericolosa per tut- 
ta l’allegra compagnia. 

Può valere la pena, a que- 
sto proposito, di leggere 
quanto afferma il 21 agosto 
in un comunicato all’Ansa il 
buon ministro Damiano: 

“Se si tira troppo la cor- 
da, alla fine si spezza. Se la 
corda si spezza il governo 
cade. Se cade questo gover- 
no non ce ne sarà un altro 
del centro sinistra.” E sulla 
manifestazione del 20 otto- 
bre, Damiano ha osservato: 
“Quando si è in maggioran- 
za non si può essere “di lot- 
ta e di governo: è un contro- 
senso manifestare contro se 
stessi.” 


Dunque, i cespugli di 


quella che Prodi definisce la 
sinistra popolare devono te- 
ner conto del fatto che l’op- 
posizione sociale al governo 


ha ampi margini di crescita, 
che vi è scontento e che que- 
sto scontento rischia di ridur- 
ne il peso sociale ed il ruolo 
politico, che se vogliono gio- 
care un ruolo devono avere 
un'interlocuzione con l’oppo- 
sizione sociale e la capacità 
di essere credibili. 
stesso tempo, non possono 
“tirare la corda” fino al punto 
da favorire sul serio una cri- 


si di governo che li travolge- 
rebbe. 


Da ciò l'utilità per loro di 
iniziative come quella del 20 
ottobre ma anche i suoi evi- 
denti limiti visto che né il 
partito democratico né altri 


hanno fatto mostra di crede- 


re la cha la manifestazione 
è stata promossa da soggetti 
sociali indipendenti e che, 
comunque, i nodi ai quali la 
piattaforma fa riferimento 


‘sono tali da rendere impen- 


sabile una.loro soluzione per 
via legislativa. 

In concreto, infatti, una 
buona riuscita della manife- 
stazione del 20 ottobre non 
sposterebbe, con ogni pro- 
babilità, di una virgola la po- 
litica del governo ma servi- 
rebbe a favorire la nascita di 


un'alleanza dei partiti della 


sinistra, un'alleanza volta a 
limitare l'egemonia del Par- 
tito Democratico sull'Unione 
e ad offrire un interlocutore 
politico a settori del sindaca- 
lismo concertativo in crisi di 
relazioni con la sinistra par- 


Nello. 


lamentare. Per ora, infatti, la 
temuta o auspicata “cosa 
rossa” non sembra in procin- 


‘ to di apparire sulla scena. 


Dal punto di vista dell’op- 
posizione sociale, è probabi- 
le che la proposta del 20 ot- 
tobre determinerà lacerazio- 
ni visto che vi saranno, come 
è sempre successo sinora, 
individui e gruppi che senti- 
ranno la necessità di stare 
dentro un percorso “unitario” 
ma è anche evidente che la 
stessa piattaforma della ma- 
nifestazione renderà possibi- 
le la definizione di posizioni 
chiare. 

La manifestazione si pro- 
pone, infatti, di assumere il 
governo come interlocutore 
credibile, magari un po’ tar- 
do e torpido ma comunque 
credibile. Una scelta assolu- 
tamente legittima e, legitti- 
mamente, da liquidare. 

Non ha, infatti, alcun sen- 
so, se si lavora allo sviluppo 
di un movimento indipenden- 
te, il riaprire la logora dialet- 
tica “fottuti fottenti” che tan- 
to danno ha fatto all’ opposi- 
zione sociale. 

Se crediamo, come cre- 
diamo, che il governo non ha 
dimenticato il doveroso risar- 
cimento sociale ma ha fatto 
il suo mestiere, ne dobbiamo 
e possiamo trarre le dovute 
conseguenze in termini di 
proposte di lotta e di iniziati- 
ve politiche. 

Cosimo Scarinzi 


A partire dall’11 agosto a Sipson Lane, una località a Nord 
dell'aeroporto di Heathrow, si è tenuto un campeggio di lot- 
ta contro il cambiamento climatico prodotto dalle emissioni 
di anidride carbonica. Gli organizzatori hanno individuato 
nell’aviazione una forma dannosa di trasporto, in quanto gli 
aerei sono tra i principali produttori di CO2. L’alternativa è 
quindi impedire l'allargamento degli aeroporti e l’incremen- 
to del'traffico aereo. Esattamente tutto il contrario delle po- 
litiche seguite dai vari stati, nel Regno Unito come in Italia. 

Ad Heathrow è prevista la costruzione di una nuova pista 
il che significherà un aumento delle emissioni e contro que- 
sto progetto è stata indetta l’iniziativa organizzata da diver- 
se realtà politiche e ambientaliste, anarchici compresi. Fin 
da subito sono partite le provocazioni poliziesche: fermi, per- 
quisizioni, arresti. L'area del campeggio è stata circondata 
ed hanno impedito a qualsiasi automezzo di arrivarci, co- 


stringendo le persone a scaricare il materiale trasportato e 


proseguire a piedi. | 

Anche i giornali e le tv sono stati bloccati a distanza. 
Nonostante questo, diverse centinaia di persone sono riu- 
scite a mettere in piedi le strutture necessarie al campeg- 
gio, indymedia ha addirittura attivato un collegamento 
satellitare per le comunicazioni. L'energia è stata fornita da 
un pannello solare e da generatori eolici. 

Nei giorni successivi, adottando la tecnica delle azioni 
portate avanti da piccoli gruppi, i partecipanti al campeggio 
di lotta hanno dato filo da torcere alle forze della repressio- 
ne. Sono stati bloccati voli privati in partenza da due aero- 
porti nelle vicinanze, un gruppo di genitori e bambini ha fat- 


to un blocco sulla strada di accesso allo Heathrow's World 


Freight Centre, un presidio notturno si è svolto davanti al 
quartier generale dell'aviazione. 
Diverse anche le azioni, sempre di tipo non violento, con- 


tro le società che indirettamente sostengono il modello di 


sviluppo del capitale: dalla World Cargo alla centrale nucle- 
are di Sizewell. Una azione è stata anche fatta contro una 
società che sostiene la politica razzista del Governo israe- 
liano. 

Ma le iniziative non si sono limitate alla zona del cam- ` 
peggio. A Londra un gruppo di attivisti ha occupato un uffi- 
cio del Ministero dei Trasporti incatenandosi alle porte. Nel 
pomeriggio la scena si è ripetuta a Crawley, negli uffici di 
una compagnia aerea low-cost. Altre piccole iniziative an- 
che negli uffici di diverse compagnie aeree ad Oxford e Lon- 
dra. 

Nel corso delle azioni sono stati arrestati decine di attivi- 
sti, la maggior parte dei quali sono stati rilasciati, e diversi 
sono stati feriti nel corso delle continue scaramucce con gli 
agenti. L'addetto stampa della polizia ha dichiarato ai me- 
dia che il campeggio era “infiltrato dagli anarchici” (sic!). AI 
campeggio hanno portato la loro solidarietà anche un grup- 
po di scout della zona ed una associazione di Sikh che han- 
no messo in piedi un banchetto dal quale distribuivano gra- 
tuitamente del cibo. | 

Il tentativo della polizia di avere ragione della protesta è 
stato frustrato dalla capacità dei partecipanti di portare avanti 
delle azioni in modo intelligente ed ironico. Non a caso l’ul- 
tima azione è stata quella dell’armata dei clown che ha fatto 
arrivare la sua allegra protesta fin nel giardino del presi- 
dente dell’associazione che si batte per l'ampliamento del- 
l aeroporto. i 

- Pepsy 


‘Notizie tratte, per la maggior parte, dai seguenti siti 
web: http://climatecamp.org.uk; http:// 
www.indymedia.org.uk/en/actions/2007/climatecamp/ 


5000 anni fa quando gli 
uomini iniziarono a vivere in 
grandi agglomerati urbani si 
trovarono di fronte due pro- 
blemi come produrre per le 
persone che vivevano nel- 
l’area generi di sussistenza 
e come smaltire i rifiuti pro- 
dotti. 

Oggi siamo alla resa dei 
conti. Le scelte che hanno 
sacrificato il pianeta vivente 
al profitto finanziario stanno 
modificando irreversibilmen- 
te il nostro ambiente con gra- 
vi conseguenze per la nostra 
salute. 


A LIVELLO GLOBALE 

A Seveso nel 1976 da una 
fabbrica fuoriesce una nube 
di diossina che investe la cit- 
tadina italiana, il 3 dicembre 
1984 un deposito della 
Union Carbide esplode a 
Bhopal: 6.000 persone ven- 
gono uccise nel giro di po- 


che ore, altre 13.000 nei. 


giorni successivi. Nel 1986 
uno dei reattori della centra- 
le di Chernobyl entra in ava- 
ria: una nube radioattiva uc- 
cide centinaia di persone, la 
contaminazione investe l’Eu- 
ropa nord orientale. 1993 a 
Kyoto vengono lanciate le li- 
nee guida per evitare il so- 
vrariscaldamento del piane- 
ta dovuto alle emisisioni di 
CO? e relativo effetto serra. 
L'effetto serra non viene li- 
mitato, si monetarizza la 
quantità di CO? che si produ- 
ce. Compaiano parallela- 
mente fenomeni meteorolo- 
gici aberranti sia per qualità 


come El nino sia per quanti- 


tà come l uragano Katrina. 
Probabilmente dovuti al 
cambiamento repentino di 
equilibri naturali, che si ma- 
nifestano macroscopicamen- 
te sotto forma di catastrofi 
ambientali. 

La rapida concatenazione 


-di questi eventi ha contribui- 


to a svegliare la sensibilità 
dei cittadini europei sulla 
questione impianti produtti- 
vi, modelli di vita, ambiente 
e salute. L'impatto ambien- 
tale dagli anni ottanta ad 
oggi e stato sempre più uno 
dei fattori limitanti per l’inse- 
diamento di nuovi impianti 
industriali in Europa, non 
tanto per le leggi ma per la 


consapevolezza e sensibili- 


tà delle popolazioni residen- 


ti sul territorio ospitante la. 
“produzione di morte” (Lotta. 


contro il nucleare, Valle Bor- 
mida, lotta contro la Monte- 
dison di Carrara, Scanzano 
lonico, No Tav, etc). Questo 
ha fatto si che le grandi mul- 
tinazionali spostassero le 
loro produzioni nocive in 
aree del pianeta dove l’im- 
patto ambientale non è la 
preoccupazione principale 
dei governi. Le produzioni 
che prevedono: l’uso di 
amianto (dai 30.000 a diver- 
si milioni di morti previsti 


nell'arco dei prossimi 30. 


anni), quelle basate sulla 
chimica (incremento dal 11% 
al 34% nei paesi in via di 
sviluppo dal 1996- 2001), in- 
formatica (altamente inqui- 
nante per uso di acidi, arse- 
nico, solventi e gas tossici) 
sono state spostate nel sud 
est asiatico ed India. 


LE SOLUZIONI PROPOSTE 
Il punto di vista dei cam- 


Ambiente e salute 


` pioni del “libero mercato” 


emerge da studi recente- 
mente divulgati che tendono 
a dimostrare che l’installa- 
zione e funzionamento di in- 
dustrie ad alto impatto am- 


‘ bientale alla lunga è un be- 


neficio per i territori ospitan- 


til 


Alcuni esempi: Due studi 
(1, 2)dove si analizza, in 130 


paesi, l’ evoluzione dei livel- 
li di salvaguardia dell am- 


biente dal 1960 al 1992. | 
dati mostrati cercano di di- 
mostrare che l'introduzione 
di produzioni altamente de- 
vastanti per l’ambiente nel- 
l’arco di 30 anni ha compor- 
tato un miglioramento del- 
l'economia del territorio che 
si è tradotta in una maggio- 
re attenzione e sensibilità 
verso | ambiente da parte 
delle popolazioni. A parte la 
debolezza dei parametri uti- 
lizzati, non viene presa in 
considerazione un’altra pos- 


sibile spiegazione: non il mi-. 


glioramento economico ma 
piuttosto l'esperienza diretta 
delle malattie e dei disastri 
ecologici che si accompa- 
gnano all'introduzione di pro- 
duzioni nocive abbia spinto 
le popolazioni ad una mag- 
giore richiesta di salvaguar- 
dia ambientale. 


D'altra parte a livello glo- 
bale i problemi ambientali e 


di salute sono molto differen- 
ti a seconda dell’area geo- 
grafica presa in considera- 
zione. Per esempio la pre- 


senza di tracce di diossina. 


nell'acqua diventa seconda- 


rio in- una regione dove le 


fonti d acqua sono contami- 
nate da batteri o metalli pe- 


‘santi, o lo smog del traffico 
“urbano in aree dove per il ri- 


scaldamento e per la cucina 
vengono bruciate in casa al 
chiuso legna ed altri combu- 


stibili spesso ottenuti dai ri- 


fiuti urbani. In queste due 
situazioni le malattie infetti- 
ve diarroiche e le polmoniti 
soprattutto nei bambini di- 
vengono la prima causa di 
mortalità infantile ed uno dei 
maggiori problemi sanitari. 
Il rapporto tra ambiente e 
salute deve essere quindi 
relativizzato al contesto so- 


cio-economico all’interno del 


quale l'individuo vive. 

La re-localizzazione di 
produzioni ad alto impatto 
ambientale, spesso senza 
nessuna analisi delle zone 
dove viene inserita | indu- 
stria, senza nessuna pianifi- 
cazione dei centri abitati vi- 
cini, in aree geografiche che 
già vivono un basso rappor- 
to vita media / contaminazio- 
ne ambientale si presenta 
come un operazione ad alto 
rischio per le popolazioni, 
dove Bhopal resta l'esempio 
del rischio che si corre (3). 


IN OCCIDENTE. 
ITALIA, NAPOLI 

Gli effetti dell’esasperato 
inurbamento delle società e 
l'utilizzo di mezzi di traspor- 
to privati a motore a scoppio 
contribuiscono all'aumento 


delle malattie cardovascolari 
e respiratorie dovute all’in- 
quinamento dell’atmosfera, 
ma anche dell'obesità. Inol- 
tre la crescita dell’effetto ser- 
ra porta all’innalzamento 
della temperatura media sta- 
gionale che in estate diven- 
ta letale come nel 2003 
quando 40.000 persone (so- 
prattutto vecchi e poveri) (3) 
morirono in Europa per le 


temperature estreme regi- 
strate. 

L'innalzamento della tem- 
peratura e l'aumento delle 
emissioni di ossido di carbo- 


nio sembrano essere alla. 


base dell’estensione dell’in- 
cidenza su scala mondiale 
dell'asma (3). 

La maggior parte della 
produzione di CO? proviene 
dai processi industriali e dal- 


la loro liberazione nell’atmo- 


sfera, in minore ma significa- 
tiva misura, dall'utilizzo mas- 
sivo delle auto. | 
Recentemente grande at- 
tenzione e stata rivolta al 
problema dello smaltimento 
dei rifiuti solidi urbani, 
l'esempio iniziale di Napoli 
alla quale probabilmente se- 
guiranno Roma, Torino e Si- 
cilia (4) che hanno in via di 
saturazione le discariche e 
stanno mettendo in cantiere 
progetti per la costruzione di 


inceneritori. Una delle solu- 


zioni maggiormente accredi- 
tate è lo smaltimento trami- 


te inceneritori anche se que- 
sti sono in grado di produrre. 


aumento della temperatura, 
emissioni di CO?, polveri sot- 
tili, nanoparticelle, diossina 
o meglio il suo più tossico 
derivato il TCDD (tetracloro- 
dibenzo diossina). La TCDD 
è un veleno in grado di sfi- 
gurare, trasmettersi dalla 
madre al neonato, passare 
nel ciclo alimentare. Un 
esempio degli effetti acuti 
del TCDD sono quelli osser- 
vati in seguito all’avvelena- 
mento del premier Ucraino, 
Victor Yushchenko. La dios- 
sina non esiste in natura se 
non in quantità minime, è 
comparsa sul pianeta in 


quantità significativa con i 
processi di industrializzazio- 
ne nel secolo scorso. Le 
diossine sono prodotti di 
scarto dei processi industria- 
li e di incenerimento; lo 
sbiancamento della carta, i 
pesticidi, i defolianti sono 


tutti basati sull'utilizzo della - 


diossina. Oggi la diossina si 
trova in tutti gli esseri umani 
e la sua concentrazione au- 


menta in individui che vivo- 
no in aree urbane industria- 
lizzate. In studi su animali da 
laboratorio si è dimostrato 
che la diossina ha effetti tos- 
sici che portano alla morte 
dell'animale, tale effetto va- 
ria a seconda delle specie 
infatti il porcellino d'India 


‚muore dopo la somministra- 
zione di 1microgrammo/kg 


mentre per altri animali da 
laboratorio sono necessari 
1gr/kg, la dose letale per 
l'uomo non è conosciuta. La 
diossina che entra nel nostro 
organismo rimane nei tessuti 


(ghiandole, tessuto adiposo, 
“sangue etc) per un tempo 


abbastanza lungo, nei giova- 
ni al di sotto dei 18 anni il 
tempo di dimezzamento e di 
circa 2 anni mentre negli 
adulti e di 4 (5), in ogni caso 
la diossina può essere trova- 


ta nell'organismo contamina- . 


fo anche dopo 35 anni dal- 
l'esposizione. Un tempo più 
che sufficiente per dare i 


suoi effetti patogeni come. 


documentato da studi recenti 
fatti su popolazioni esposte 
a contaminazioni di diossina: 
Seveso, reduci della guerra 
del Vietnam o personale 
giapponese addetto al fun- 
zionamento dei termo valo- 
rizzatori (6). | danni indotti 
dalla diossina e suoi deriva- 
ti ai vertebrati vanno dall’in- 
cremento del rischio per il 
cancro (il TCDD nel 2004 è 
stato inserito nella lista dei 
cancerogeni), specie con le- 
sioni oncoematologiche (6), 
immunodeficienze, alterazio- 
ne delle funzioni riproduttive 
(impotenza, azospermia) 
malformazioni alla nascita, 
patologie del sistema nervo- 


so centrale e periferico, ma- 


lattie endocrine come diabe- 
te, iperproduzione di testo- 
sterone e ipotiroidismo), ri- 


dotta funzionalità respirato- 


ria e bronchiti, cloracne, 
ipertricosi, aumento del cole- 


‘ sterolo e trigliceridi circolan- 
ti, effetto lesivo per il fega- 


to. Una delle caratteristiche 
dell’avvelenamento da dios- 
sina e che è trasmissibile al 
neonato tramite il suo pas- 
saggio attraverso il latte ma- 
terno. 

La diossina oltre alla ca- 
pacità di entrare nel ciclo ali- 


mentare e di concentrarsi 


negli individui possiede due 
caratteristiche che rendono 
il controllo dei suoi effetti 
sulla salute difficilmente 
analizzabile:-1) le malattie 
provocate hanno dei sintomi 
non specifici che possono 
essere associati a molte al- 
tre cause, 2) le analisi nel 


. sangue dei pazienti sospetti 


di intossicazione da diossi- 
ne e molto difficile e dispen- 
diosa perché vanno usati 
sofisticati sistemi gas croma-. 
tografici (1.200 euro per 
test). 


È chiaro che la crisi per lo 
smaltimento dei rifiuti, met- 
te a nudo l’usura del modo 
di vita capitalistico/statale, la 
produzione/sovrapproduzio- 
ne svincolata dai bisogni re- 
ali, lo sfruttamento totale 


delle risorse ambientali - e 


relativo peggioramento del- 
le condizioni di salute - rap- 
presentano la minaccia 
più grande per la nostra sa- 


-lute ma anche alla normaliz- 


zazione della società e po- 
trebbe essere un terreno di 
lotta ideale per l’anarchismo 
organizzato. 


molly macguire 
OACN-FAI 
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Ç RIOTORTO: FESTA 
- DELL'U.S.I. 


Si comunica che nei giorni 7 
/ 8 / 9 settembre si terrà a 
Piombino località Riotorto la 
prima festa dell'Unione 


Sindacale Italiana: saranno 


tre giorni intensi di dibattiti, 
conferenze, spettacoli e 
concerti. Il programma 
dettagliato sarà comunicato 
in seguito. Durante la festa 
saranno in funzione ristoran- 
te, bar e pizzeria. i 
Per il pernottamento ci sono 
campeggi ed agriturismi in 
zona, seguiranno informazio- 
ni specifiche e dettagliate. 
Informazioni: Roberto 
Borselli (Sumo - 320 
0749911) e Sergio Onesti 
(3356154973). 


C DOSSIER SU VICENZA 


È disponibile il dossier "UN 
anno @ Vicenza" che racco- 
glie tutti gli articoli riguar- 
danti la lotta contro il dal 
Molin e le servitù militari a 
Vicenza, pubblicati su 
Umanità Nova in questo 
ultimo anno (42 pagine, 
riccamente illustrate). Costo 
euro 5, come sottoscrizione 
per il giornale. Richieste a: 
altra_info@yahoo.it | 


Ç CHIETI. NUOVA SEDE 
DEL CSL CAMILLO 
DI SCIULLO 


Sabato 1° settembre si 
inaugurerà a Chieti la nuova 
sede del Centro Studi 
Libertari "Camillo di Sciullo". 
Il nuovo spazio dispone già di 
una biblioteca e di un 
archivio per la documenta- 
zione di storia politico- 
sociale. E organizzato in 
modo tale da permettere lo 
svolgimento di incontri, 
riunioni, dibattiti, presenta- 
zioni editoriali ed altro. 
Prossimamente sarà pubbli- 
cato il calendario delle 
attività previste per i mesi di 
settembre, ottobre e 


novembre 2007. Tutti i 


compagni, simpatizzanti e 
sostenitori sono invitati a 
partecipare. 
I compagni del CSL 
"Camillo Di Sciullo" 


(AREZZO: NON SON 
L'UNO PER CENTO 


Giovedì 20 settembre, ore 
21, al circolo Aurora di 
piazza s.Agostino proiezione 


del dvd “non son l'uno per 


cento / anarchici a Carrara", 
regia di Antonio Morabito. 
Con Giorgio Sacchetti. 
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UMANITÀ NOVA 


Mx CARRARA: 
ALTERNATIVI E I 
CONTRO IL DOMINIO 


Venerdì 21 settembre ore 16 
Anarchismo e comunalismo. 
Il federalismo e il comunali- 
smo nella.teoria e prassi 
dell'anarchismo sociale - 
Massimo Varengo; Collet- 
tivizzazioni e comunalismo 
nella Spagna rivoluzionaria 
del ‘36 - Encarnita e Renato 
Simoni; I propositi comunali- 
sti della FAI nel secondo 
dopoguerra - Massimiliano 
Ilari; Sperimentazioni 
libertarie nella Carrara del 
“secondo dopoguerra - Italino 
Rossi; ore 18,30 - dibattito. 
Sabato 22 settembre ore 
9,30 - seconda sessione - 
Dominio, conflitto e prospet- 
tive rivoluzionarie. 
Anni ‘60 e ‘70: dall'assalto al 
cielo al riflusso - Franco 
Schirone; Anni '80 e ‘90: 
Riemergere delle sperimen- 
tazioni municipaliste, 
comunaliste, autogestionarie 
e l'affermarsi dell'autorga- 
` nizzazione, del sindacalismo 
libertario e di base, delle 
lotte dei migranti - Pippo 
Guerrieri; A cavallo tra due 
secoli: Guerra permanente e 
movimenti popolari - Maria 
Matteo; Attualità e prospet- 
tive del comunalismo liberta- 
rio - Domenico Liguori; ore 
12 - dibattito. 
Ore 16 - Terza sessione - 
Interventi diretti e testimo- 
nianze su lotte, movimenti e 
Sperimentazioni autogestio- 
narie. protagonismo popolare 
e autogestione territoriale. 
NO TAV Autogestione - 
. Emilio Penna; NO Dal Molin - 
Paolo Piludu; Lotte e movi- 
menti emergenti nel Messico: 
L'esperienza zapatista nel 
Chiapas - Giampaolo della 
Monica e Andrea Barabini; 
"La rivolta di Oaxaca" - 
Peppe Noschese; ore 18,30 - 
dibattito 
Domenica 23 settembre ore 
9 - prosieguo terza sessione 
- Sperimentazioni anarchiche 
e libertarie di autogestione e 
autogoverno. Hanno aderito e 
garantito la loro partecipa- 
zione le seguenti realtà: FMB 
di Spezzano Albanese, 
Coordinadora, la Comune 
Urupia , "Libera" di Modena, 
USI-AIT, Laboratorio per 
l'ecologia sociale Valle di 
Sacco (Roma), Movimento 
-` studentesco anarchico e 
libertario, Coordinamenti 
territoriali e reti libertarie 
sindacali,TAZ laboratorio di 
‘comunicazione libertaria. 
Il convegno si terrà nel 
salone del Germinal in piazza 
Matteotti dove sarà possibi- 
le anche dormire in sacco a 
pelo. 
FAI - Federazione Anarchica 
Italiana - Commissione 
comunalismo libertario 


Il caso di Pegah Emam- 
bakhsh ha riacceso. rifletto- 
re sulla drammatica situazio- 
ne dei diritti umani in Iran. 
Pegah Emambakhsh è una 
lesbica iraniana di 40 anni 
che nel 2005, quando la sua 
compagna è stata arrestata, 
torturata e condannata a 
morte, si è rifugiata in Gran 
Bretagna, a Sheffield, dove 


‘ ha chiesto asilo politico. La 


Border and Immigration 
Agency (Bia, che per il mini- 
stero degli interni britannico 
gestisce le pratiche sull’im- 
migrazione) ha deciso di non 
credere che Emambakhsh 
sia davvero in pericolo in 
Iran e quindi il 13 agosto è 
stata arrestata ed ora è trat- 
tenuta all’interno del. cpt 
Yarlswood di Bedford (triste- 
mente famoso per il rogo che 
nella notte di san Valentino 
del 2003 lo distrusse quasi 
totalmente, facendo decine 
di vittime tra i suoi “ospiti”) 
per poter essere poi imbar- 
cata su un volo che la do- 
vrebbe riportare nel suo pa- 
ese e quindi verso una pro- 
babile condanna a morte.‘ 
Anche se il Regno unito, 
infatti, nel 1999 ha emenda- 
to la legge sui rifugiati esten- 
dendo il diritto di richiedere 
asilo anche a particolari 
gruppi sociali e gli omoses- 
suali sono per le leggi ingle- 
si un gruppo sociale ben de- 
finito e che deve essere pro- 
tetto, i procedimenti giudizia- 
ri che rendono necessaria la 
«dimostrazione» della pro- 
pria omosessualità, hanno 
avuto come unico risultato 
che dal ’99 non c’è stata una 
sola sentenza favorevole a 
profughi omosessuali. | giu- 
dici inglesi che non hanno 
concesso l'asilo a Pegah 
perché non poteva dimostra- 
re di essere lesbica, hanno 
scelto di fatto di stare dalla 
parte del governo iraniano 
che sul sito ufficiale Asr-e 
Iran ha pubblicato un artico- 
lo molto pesante nei confron- 
ti di Pegah e più in generale 
di quei profughi che si di- 
chiarano omosessuali per 
ottenere asilo in alcuni pae- 


‘si europei, peraltro premu- 


randosi di specificare che 
solo in casi eccezionali è 
prevista la pena di morte per 
le persone omosessuali (in 


realtà la pena cui anche 


F.A.I. on 
line? 


federazione 
anarchica.org 


Terrore fondamental 


Pegah sarebbe sottoposta si 
«ridurrebbe» a cento frusta- 
te). Evidentemente, il gover- 
no britannico non intende 
creare un precedente con 


Pegah a cui solo la forte mo- 


bilitazione internazionale in- 
torno al suo caso le rispar- 
mierà forse il ritorno nelle 
mani del regime di Teheran. 

La situazione di Pegah 
nón è molto diversa da quel- 
la di Yasmin K, un’altra ra- 


gazza lesbica di 31 anni, che 


nel 2005 dopo essere stata 
arrestata ad una festa dopo 
un’irruzione delle Guardie 
della Rivoluzione, è scappa- 


ta in Germania a Berlino. 


dove ha chiesto asilo politi- 
co. Nonostante la sentenza, 
nel 2006, di un tribunale ira- 
niano che l’ha condannata in 
contumacia alla lapidazione, 
per i magistrati tedeschi che 
hanno trattato il suo caso, la 
storia della sua persecuzio- 
ne è una leggenda, dato che 
quando due impiegati del- 
l'ambasciata tedesca hanno 
interrogato la madre in Iran 
(in un ufficio delle Guadie 
della Rivoluzione!..), questa 
ha detto che la figlia non era 
affatto lesbica. Anche la mo- 
bilitazione della comunità 
omosessuale di Berlino per 
ora non ha avuto esito. L’uf- 
ficialissima associazione 
Lesben und Schwulen ha 
lanciato appelli al «ministro» 
dell'Interno della città-Land, 
Ehrhart Kòrting (Spd), ma si 
è sentita rispondere che le 
sentenze non si discutono. 
Così Yasmin, anche se il suo 
avvocato ha chiesto il tribu- 
nale amministrativo di Berli- 
no le conceda un permesso 
temporaneo, può essere 
espulsa da un momento al- 
l'altro. 

Il puntiglio dei giudici eu- 
ropei che chiedono a queste 
donne una “dimostrazione” 
delle proprie scelte sessuali 
(per cui a rigor di logica do- 
vrebbe essere più che suffi- 
ciente una dichiarazione) 
appare tanto più cinico se 
confrontato con le persecu- 
zioni a cui sono sottoposti 
gay e lesbiche in Iran. Out- 


- Rage!, un associazione gay 


inglese, ha redatto un anno 
fa un rapporto impressionan- 
te sugli omicidi di stato dei 


‘gay in Iran. Secondo le or- 


ganizzazioni gibt iraniane, ci 
sono state almeno quattro- 


mila esecuzioni per lavaat 


(sodomia) dal 1979 alla metà 
degli anni '90. Quando all’ini- 
zio degli anni '80 un gruppo 
di giovani provò a mettere in 
piedi una associazione gibt 
ci furono 70 condanne a 
morte. E cento persone furo- 
no condannate a morte nel 
1992, dopo una perquisizio- 
ne ad una festa in una abita- 
zione privata. 


IL REGNO DEL TERRORE 

- Le persecuzioni contro gli 
omosessuali sono, peraltro, 
solo uno dei tanti volti di 
quell’autentico regno del 
Terrore che è l'Iran di Ahma- 
dinejad dove vi sono state 


. Scià si è trasformata in un 


centocinquanta esecuzioni 
alla forca solo nei primi sei 


‘mesi di quest'anno e le im- 


piccagioni pubbliche sono 
tornate in piazza anche a 
Teheran (mentre in varie lo- 
calità di provincia non han- 
no mai smesso di esserlo) 
dall’inizio del mese di luglio. 

Fin da quando nel 1979 
alla guida dell'Iran è salito al 
potere con la Rivoluzione 
islamica l’ayatollah Ruhollàh 
Mosavi Khomeini, ed è stata 
dichiarata l'Iran Repubblica 
Islamica, la scarsa libertà 
esistente nel periodo dello 


regime in cui le libertà per- 
sonali sono asservite al fer- 
reo controllo imposto dai 
mullah. Uno dei primi prov- 
vedimenti che il nuovo go- 
verno islamico prese (e che 
rimase in vigore per 2 anni) 


fu quello di chiudere le Uni- 


versità, per evitare che i gio- 
vani lraniani si allontanasse- 


ro dal vero cammino del-. 
l’Islam. Dopo pochi mesi, in- 


vece, vi fu la gigantesca 


. retata con cui vennero ripor- 


tati in carcere quasi tutti | 
prigionieri politici che erano 
stati liberati dopo la vittoria 
della Rivoluzione. Dato che 
erano militanti di sinistra e 
sindacali o comunque su 
posizioni laiche, gli ex per- 
seguitati dal regime dello 
Scià erano già considerati 
nemici anche del nuovo go- 
verno... 

La situazione si ammorbi- 
dì relativamente quando 
Khàtami venne eletto Presi- 
dente nel 1997 per poi tor- 
nare peggio di prima quan- 


“do nel 2005 salì al potere. 
Ahmadinejad, nelle elezioni 


presidenziali tenutesi pochi 
mesi dopo che un verdetto 
della magistratura aveva 
portato alla chiusura di oltre 
20 giornali riformisti in un 


solo giorno. La carriera di. 


Ahmadinejad è quella di un 
tipico leader populista di de- 
stra... | 
Durante la sua preceden- 
te attività di sindaco di Te- 
heran, si era fatto notare so- 


prattutto per la sua accanita 


ostilità a qualunque dimo- 
strazione di emancipazione 


femminile (il giorno del suo 
insediamento, la sua prima 
decisione fu la separazione 
degli ascensori per uomini e 
per donne negli uffici del co- 
mune!), accompagnata da 
azioni popolari, come la di- 
stribuzione gratuita di zuppa 
ai poveri. 


Dopo aver vinto le elezio- 


ni presentandosi come il 
campione della lotta alla cor- 
ruzione e come il paladino 
delle classi povere iraniane, 
Ahmadinejad ha deciso im- 


mediatamente di spostare ` 


l'obiettivo verso la lotta alla 


criminalità e alla “devianza 
morale” e verso l’orgoglio 
nazionale. 

La lotta alla criminalità s'è 


trasformata rapidamente in. 


una mattanza. In pochi mesi 
dopo l'elezione di Anmadine- 
jad la sentenza di morte è 
stata:estesa ad ogni tipo di 
crimine, che sia assassinio, 
traffico di droghe, stupro o 
protesta contro la corruzio- 
ne del governo e solo nel 
2006, almeno 177 persone 
sono state messe a morte, e 
tra queste due persone (un 
uomo e una donna) sono sta- 
te uccise per lapidazione. E 
stata reintrodotta l’imposizio- 
ne di pene come la fustiga- 
zione, l'amputazione e 
l'estrazione di occhi. La tor- 
tura sta diventando pratica 
comune in molte prigioni e 


centri di detenzione, in par- 


ticolare prima dei processi, 
quando ai detenuti è negato 
l'accesso a un avvocato di- 
fensore per periodi indefini- 
ti. Le violazioni dei diritti 
umani sono peraltro utilizza- 
te dal regime per mostrare la 
propria determinazione e i 
macabri spettacoli delle im- 
piccagioni rimbalzano dalle 
piazze delle città agli scher- 
mi televisivi. Recentemente, 
il principale canale TV ha tra- 
smesso in prima serata le in- 
terviste con dodici condan- 


-nati a morte, pochi minuti 


prima di un’impiccagione 


collettiva... 


A difendere la Rivoluzio- 
ne Islamica dalla “devianza 
morale” ci pensano invece | 
basiji, i guardiani della rivo- 
luzione, che come le Cami- 


ista 

ce Nere nell'Italia fascista. 
hanno un potere di controllo 
enorme sulla popolazione. 
Come ha scritto l’intellettua- 
le dissidente Nardana Tala- 
chian “da due anni, con l'ini- 
zio della bella stagione, vie- 


ne immediatamente limitata 
la libertà delle donne, che ri- 


‚Schiano di essere arrestate. 


Ma non solo donne, que- 
stanno anche i maschi in 
giro con camicette strette e - 


capelli all’occidentale hanno 


rischiato la multa e il carce- 
re. | giovani iraniani, più di 
due terzi della popolazione 
del Paese, vengono repres- 
si con tutti i mezzi possibili. 
Sono limitate anche le loro 


scelte per sfogarsi”. Come le 


Camice Nere, anche i basiji 
non si fermano davanti al 
senso del ridicolo: le ultime 
notizie dicono che la settima- 
na scorsa 24 barbieri di Te- 
heran sono stati chiusi per- 
ché proponevano ai clienti 
“tagli all’occidentale”, “ac- 
conciature non decorose”, 
piercing e tatuaggi, oltre a 
sfoltire le sopracciglia degli 
uomini. 

: L'orgoglio nazionale di 
Ahmadinejad s'è espresso 
soprattutto nelle sue dichia- 
razioni antiamericane ed 
antilsraeliane, ma s'è con- 
cretizzato in riforme econo- 
miche di tipo liberista (fatte 
nel nome della “ricchezza 
della nazione”, ma rivolte so- 
prattutto agli investitori stra- 
nieri) che hanno comportato 
una dura repressione delle 
attività sindacali, soprattutto 
nei settori, come quello dei 
lavoratori dei trasporti e dei. 
lavoratori dell'industria pe- 
trolifera dove nel periodo di 
Khatami vi erano stati scio- 
peri ed agitazioni e dove si 
stavano organizzando sinda- 
cati indipendenti. La stessa 
scelta nucleare di Teheran è 
stata giustificata dal gover- 


‘no come un modo per sot- 


trarsi al “ricatto” dei lavora- 
tori dell'industria del petrolio 
che, dopo esser stati con | 
loro scioperi protagonisti del- 
la caduta dello Scià nel 
1979, hanno continuato ad 
essere il settore più combat- 
tivo della classe lavoratrice 
iraniana anche durante la 
Repubblica Islamica. Circa 
un migliaio di membri del sin- 
dacato indipendente della 
Società di autobus Sherkat- 
e Vahed, invece, sono stati 
arrestati a gennaio dell’anno 
scorso dopo aver scioperato 
per chiedere il riconoscimen- 
to del loro sindacato. Tutti 
sono stati in seguito rilascia- 


ti, ma a decine di loro viene 


ancora impedito di rientrare 


al lavoro. Anche le cronache 


delle ultime settimane di 
agosto continuano ad esse- 
re piene di azioni brutali del- 
le autorità contro quanti ten- 
tano di svolgere attività sin- 


‘dacali. 


Mansour Ossanloo, del 
sindacato degli autisti degli 
autobus di Teheran e dintor- 


ti.) 


Ri dalla 1 / pagina 


mio di risultato (la cui misu- 
ra massima passa dal 3 al 
5% della retribuzione), alla 
detassazione di parte dello 
stesso, nonché l’abrogazio- 
ne della contribuzione ag- 
giuntiva sugli straordinari 
prevista dalla |. 549/95. In 
soldoni ciò significa poten- 
ziare la contrattazione azien- 
dale.rispetto al contratto col- 
lettivo nazionale, dato che è 
a livello di singola azienda o 
al limite di territori omogenei 
dal punto di vista produttivo 
- che il premio di risultato vie- 
ne contrattato; inoltre, viene 
legata una quota significati- 
va di salario ai risultati azien- 
dali che non dipendono solo 
dall’intensità e dalla qualità 
. dell’impegno dei lavoratori: 
‘c’è da chiedersi quanto i la- 
voratori e le loro organizza- 
‘zioni siano in grado di verifi- 
care la bontà dei conti che 
‘vengono loro presentati an- 
nualmente, cioè dei bilanci 
della loro società datrice di 
lavoro. In più, il lavoro stra- 
ordinario non è più gravato 
dalla contribuzione aggiunti- 
va, introdotta per disincenti- 


varne l'utilizzo: il segnale è 
quindi opposto ed in ogni 
caso il provvedimento costi- 
tuisce un bel regalo alle im- 
prese. La Competitività, 
quindi, sarebbe il risultato di 
un aumento della produttivi- 
tà del singolo lavoratore, cui 
’corrisponderebbe una mag- 
gior quota di salario eroga- 
tagli come premio di tale au- 
mento di produttività. Nel ca- 
pitolo Ammortizzatori sociali 
viene prevista la graduale 
armonizzazione di disoccu- 
pazione ordinaria e di mobi- 
lità, nonché di cassa integra- 
zione ordinaria e straordina- 
ria: il disegno di riforma pre- 
vede un aumento dell’inden- 
nità di disoccupazione e la 


sua copertura previdenziale 


con contribuzione figurativa. 
Nel capitolo Giovani sono 
previste misure previdenziali 


per unificare i periodi contri-. 


butivi dovuti alla frammenta- 


Li 
ni, la sera del 10 luglio scor- 
so, appena rientrato da Bru- 
xelles e da Londra, dove 


aveva partecipato ad una riu- 
nione internazionale di sin- 


dacalisti, è stato violente- 


mente preso da un gruppo di 
uomini, caricato su una mac- 
china, picchiato ed è ora de- 
tenuto nel carcere di Tehe- 
ran, con l'accusa di avere 
diffuso materiali contro il re- 
gime. E di recente, almeno 
sette sindacalisti ed attivisti 
per i diritti umani sono stati 
arrestati solo perché voleva- 
no vedere Ossanloo e parlar- 
wgl 
Mahmoud Saleni, invece, 
‘ leader.dell Associazione dei 
Lavoratori delle Panetterie a 
Saqez, una provincia del 
Kurdistan iraniano, e cofon- 
datore di un Comitato per le 
organizzazioni dei lavorato- 
ri, dall'inizio del 2007 si tro- 
va nel carcere di Sanandaj, 
dove gli viene negata qua- 
lunque assistenza medica, 
nonostante abbia una grave 
‘ malattia ai reni dopo esser 
stato condannato a quattro 
anni di prigione per “cospi- 
razione a commettere crimi- 
ni contro la sicurezza nazio- 
nale “ per aver provato ad 
organizzare una manifesta- 
zione del Primo Maggio nel 
2004. Anche gli studenti, che 
continuano a rappresentare 
una parte politica attiva del- 
la società, sono finiti fre- 
quentemente nel mirino con 
arresti arbitrari tra gli attivi- 
sti e il diniego del diritto allo 
studio durante il nuovo anno 
accademico. da 

La libertà di stampa, for- 
malmente riconosciuta, è in- 
tanto sempre più aleatoria. A 
luglio l’unico quotidiano non 
allineato al nuovo regime ri- 
masto, Sharq, è stato chiu- 
so la settimana scorsa per 
aver intervistato una poetes- 
sa lesbica, pur chiedendo 
scusa nella prima pagina per 
cinque giorni consecutivi. 
Prima di Shark, almeno 11 


quotidiani erano già stati 
chiusi solo nel 2006. 

La repressione colpisce, 
infine, pesantemente il mo- 
vimento delle donne. Le ma- 
nifestazioni avvenute a mar- 
zo e a giugno per richiedere 
la fine della discriminazione 


. per legge contro le donne, 


sono state disperse con la 
forza dalle forze di sicurez- 
za e diverse dimostranti sò- 
no state ferite e portate in 
carcere. La popolarità delle 
rivendicazioni femminili ha 
comunque portato il governo 
iraniano ad inventare la 
“giornata della donna irania- 
na”, a fine luglio, in coinci- 
denza con l'anniversario del- 
la nascita di Hazrat Fate- 
meh, figlia di Maometto, 
mentre continuano le discri- 
minazioni di genere decise 
dalla legge. 

In generale, nel periodo 
della Presidenza di Ahmadi- 
nejad s'è accentuato quella 


che sempre Sarvi Chitsaz 


intervenendo ad un conve- 
gno organizzato dalla rivisi- 
ta Marea ha chiamato la “re- 
pressione fondamentalista” . 
“Ciò che distingue la repres- 
sione fondamentalista da al- 


tre dittature è il suo interven- ` 


to negli aspetti più minuti e 
privati della vita delle perso- 
ne. Ciò fa sì che la repres- 
sione permei profondamen- 
te la società. La giustificazio- 
ne proposta è l'espansione 
della legge della sharia e 
della fiqh (giurisprudenza) 
fin negli aspetti più privati 
della condotta. | raid delle 
Guardie Rivoluzionarie e 
delle forze Bassiji all’interno 
di feste private, l’inquisizio- 
ne nelle strade e altre misu- 
re repressive vengono giusti- 
ficate come tentativi per con- 
trollare le donne e le loro re- 
lazioni con gli uomini basati 
sulla sharia dei mullah”, ha 


detto la femminista iraniana. 


robertino 


1La decisione definitiva ver- 
rà presa probabilmente nei pros- 
simi giorni. Seguiranno aggiorna- 
menti 


rietà dei rapporti di lavoro e 
misure di sostegno al reddi- 
to dei parasubordinati con 
attività intermittente, nonché 
la creazione di fondi per l'av- 
vio di attività di lavoro da 
parte di giovani. Non stupi- 
sce, a questo punto, che il 
capitolo Mercato del lavoro 
non contenga alcun supera- 
mento (come scritto nel pro- 
gramma dell’Unione) del 
pacchetto Treu e della leg- 
ge Biagi, anzi. Tutto resta 
così come è, salvo che dopo 
36 mesi di contratti a termi- 
ne, quelli successivi dovran- 
no essere sottoscritti avanti 
alla Direzione Provinciale 
del Lavoro: non scatta alcun 
obbligo di assunzione a tem- 
po indeterminato nemmeno 
dopo 36 mesi di contratti a 
termine; i lavoratori interinali 
sono espressamente esclu- 
si anche da questo pietoso 
obbligo di firma alla DPL e 
dei contratti di lavoro a pro- 
getto si dice solo che si au- 
menteranno le ispezioni per 
verificarne la genuinità. Il 25 
luglio Il Sole 24 ore poteva 


Precari per sempre 


titolare “La riforma riabilita- 
ta - Cadono i falsi miti sulla 


legge Biagi”: è questo, infat- 
ti, il nocciolo politico del Pro- 


tocollo del 23 luglio 2007. La 
precarietà del posto di lavo- 
ro legittimata e incentivata 
dal pacchetto Treu e dalla 


‘legge Biagi è quindi la spina 


dorsale del nostro mercato 
del lavoro, tanto che oltre il 
50% dei nuovi contratti non 


‘sono a tempo indeterminato: 


le aziende devono essere li- 
bere di gestire la forza lavo- 
ro sulla base degli alti e bas- 
si produttivi e delle loro esi- 
genze del momento; la col- 
lettività deve farsi carico del 
sostegno al reddito e del fu- 


-turo previdenziale dei lavo- 


ratori precari: posto che la 


fiscalità generale si regge 


sulla tassazione del lavoro 
dipendente, saranno i lavo- 
ratori stessi a pagarsi i peri- 
odi di disoccupazione e la 
copertura previdenziale; con 
le misure sullo straordinario 
e il premio di produzione vie- 
ne incentivato il massimo 
sfruttamento della forza la- 


voro con periodi di occupa- 
zione più brevi ma più inten- 
si ed una sostanziale beffa 
nei confronti dei precari che 


il premio di risultato non lo 
percepiscono praticamente 


mai, essendo erogato su 


base annua e normalmente 


al personale assunto a tem- 
po indeterminato in forza al 
momento della stipula del- 
l'accordo sul premio stesso. 
L'impresa è il motore della 
società e non deve avere al- 
cun impedimento nella forza 
lavoro che anzi deve pla- 
smarsi e modellarsi sulle sue 
esigenze: lo stato legittima 
ed incentiva questa messa a 
disposizione del lavoro a fa- 
vore delle esigenze del ca- 
pitale, preoccupandosi di 
riempire con i soldi dei lavo- 
ratori stessi i buchi di reddi- 
to e previdenziali tra un’oc- 
cupazione ed un'altra. La 
continuità ed omogeneità tra 
l'attuale governo e il prece- 
dente anche in materia eco- 
nomica e sociale ha trovato 
una inequivocabile confer- 
ma. 


W.B. 


UMANITÀ NOVA 


€, VILLAFALLETTO: 
CONVEGNO SU 
SACCO E VANZETTI 


14 15 16 settembre Sala 
Tavio Cosio convegno su 80 
anni dal caso Sacco e 
Vanzetti. 
Venerdì 14 settembre ore 21 
presentazione di "Lettere sul 
Sindacalismo" di Bartolomeo 
Vanzetti con Ronald Creagh, 
Cosimo Scarinzi. 

Sabato 15 settembre ore 15 
presentazione del libro 
"Lager Italiani" di Marco 


Rovelli con l'autore, presente 


il Comitato Esuli Politici 
Cileni. Poi aperitivo, cena e 
concerto con les Anarchistes 
ed Estorio Drolo. 

Domenica 16 settembre ore 
14 assemblea. . 

Spazi per tende e sacchi a 
pelo. Gli organizzatori. 
assicurano il vitto. 

Info: FAI Cuneo - Antonio 
Lombardo 3496087218 
oppure 017352541 
Biblioteca Popolare 
Rebeldies via Savona 10 
Cuneo tel. 0171 402312 


(Ç VENAUS: L'ERESIA 
E LA RIVOLTA 


31 agosto - 1 e 2 settem- 


bre: tre giorni di incontri, 
conferenze, assemblee, 
proiezioni, mostre, banchet- 


ti, musica, danze, libagioni... 


A 700 anni dal rogo degli 
eretici dolciniani, sconfitti 
dopo lunga resistenza, ci 
troveremo al presidio di 
Venaus, luogo simbolo di una 
resistenza che continua, per 
parlare di streghe, eretici, 
contadini insorti e del filo. 
che annoda le lotte di ieri a 


quelle che oggi. 


Venerdì 31 agosto ore 21 
"Stregoneria in Valle di Susa 
e dintorni”, con Massimo 
Centini. Sabato 1 settem- 
bre, ore 15,30 "La guerra 
dei contadini in Germania e 
Thomas Muntzer (1525)" e 


“L'eresia di Dolcino, tra 


messianesimo egualitario e 
resistenza montanara” con 
Roberto Prato e Gustavo 
Buratti. (Sabato sera, dopo 
la cena, musica dal vivo, balli 
popolari. Domenica 2 


settembre ore 10,30 “Davide. 


Lazzaretti (1878), il profeta 
del Monte Amiata" con Gianni 
Repetto. Dalle 15,30 Assem- 


‘ blea su Attualità delle 


lotte ereticali e prospetti- 
ve delle lotte contro le 
nocività oggi. Alle 21,30 
film-documentario: Dolcino, 
ribelle in Cristo. 

Possibilità di campeggio 
libero. 

Per info: 338 6594361 
eresiaerivolta.noblogs.org 


JK PARMA: FESTA 
DELLE BARRICATE 


Si svolgerà anche quest'anno 
la festa (ottava edizione) 
che ricorda gli eventi 
dell'agosto 1922 quando gli 
antifascisti di Parma respin- 
sero l'attacco di Balbo e 
camerati. L'iniziativa si 
svolgerà sabato 15 settem- 
bre con ritrovo alle 15 in 
piazzale Inzani. 
Per info: 3495861366. 


al 26 agosto 2007 
ENTRATE 
PAGAMENTO COPIE 
CASTIGLIONE DEL LAGO: M. 
Bistacchia, 20,00; GHIARE DI 
BERCETO: F. Saglia (2 vers.), 
40,00; TORINO: FAT, 133,00; 
LEINÌ: a/m FAT, S. Volpiano, 
47,00; TORINO: a/m FAT, Libreria 
Comunardi, 290,00; MODENA: a/m 
FAT, Libera, 100,00; MILANO: 
FAMilanese, 90,00; PISA: comuni- 
sti-anarchici, 35,00; AVEZZANO: 
C. Quinzi, 40,00. 

Totale ° 795,00 


ABBONAMENTI 

REGGIO EMILIA: F. Guardaboni, 
40,00; COLORNO: Biblioteca 
Comunale, 40,00; CORBEZZI: M. 
Camerini, 50,00; FIGLINE: S. 
Borgheresi, 40,00; ROMA: C. 
Panella, 50,00; ROMA: N.N., 
20,00; NAPOLI: E. Voccia, 40,00; 
MILANO: A. Dell’Orco, 22,00; 
VARESE: Biblioteca Civica, 40,00; 
MILANO: M. Sbarsi, 22,00; IMOLA: 
A. Taracchini, ricordando Cesare 
Fuochi e Spartaco Borghi, 50,00; 
QUARTU S.ELENA: E. Chevalier, 


` 40,00; ALBISOLA SUP.: D. Reba- 


gliati, 40,00; FIRENZE: G. Ciapetti, 
40,00; PREVALLE: M.Fasoli, 

- 40,00; FORNO DI ZOLDO: F. 
Colussi, 48,00; MONTELUPO 
FIOR.: A. Schina, 40,00; CASTEL- 
NOVO NE’ MONTI: M. Bartoli, 
48,00; BRENO: V. Lorengo, 40,00; 
CEREGLIO: I. Da Rocha Pinto, 
40,00; IVREA: A. Resio, 40,00; 
PARMA: E. Leonardi, 40,00; TAL- 
LA: E. Gabrielli, 10,00; BIELLA: B. 
Saiu, 50,00; VERBANIA: G. Gru- 
gni, 22,00; MULAZZO: C. Gugliel- 
mucci, 40,00; MESSINA: Biblioteca 
“P. Gori”, 40,00; PARMA: a/m 
Fausto, M. Cella, 40,00; PARMA: 
a/m Fausto, M. Fibrosi, 40,00; S. 
BASSANO: a/m Fausto, G. Riboldi, 
40,00; NOVATE MILANESE: a/m 
Fausto, P. Sostaro, 40,00; ERBA: 
D. Losa, 40,00; TORINO: F. Silve- 
stri, 42,00; MESTRE: Resistenza 
Antifascista, 22,00; LIVORNO: NM. 
Zicanu, 40,00; AQUILONIA: M. 

‘ Tartaglia, 50,00; TORINO: a/m 
FAT, S. Bisacca, 40,00; MONCA- 
LIERI: a/m FAT, M.Lumine, 50,00; 
TORINO: a/m FAT, D. Pecchio, 
‘40,00; TORINO: a/m FAT, T. 


m 


A fine luglio “Amnesty 
International” ha pubblicato 


la sua relazione [1] sui fatti 


di Oaxaca, confermando che 
ci sono state (e ci sono) gra- 


. vi violazioni dei diritti umani, 


ma anche che - in alcuni casi 
- alcune delle persone coin- 
volte nelle proteste hanno 
usato metodi “violenti”. Se di 
“violenza” si può parlare 
quando i morti sono tutti e 
solo da una parte sola. Sta 
di fatto che il giorno delle 
elezioni,ad Oaxaca sono sta- 
ti arrestati (per immigrazio- 


ne clandestina!) quattro gio- 


vani catalani che sono stati 
liberati solo dopo otto giorni 
e che hanno dichiarato di 
aver subito violenze fisiche 
e psicologiche. 

Sempre nel mese di luglio 
sono riprese anche le prote- 


Vincitori e vinti 


gimento della “Guelaguetza”, 
una festa tradizionale tra- 
sformata dai politici locali in 
un baraccone per turisti. Il 16 
luglio la popolazione che 
partecipava alla “Guelaguet- 
za popular”, alternativa a 
quella ufficiale, è stata attac- 
cata dalle forze di polizia e 
ci sono stati scontri, feriti ed 
arresti. 

Alla fine poi è arrivato il 
giorno delle elezioni. Le set- 
timane precedenti hanno vi- 
sto ancora in piazza la APPO 
e il sindacato degli inse- 
gnanti, impegnati nella lotta 


ste, in occasione dello svol- 


Lo spettro 
dell’antipolitica 


La politica è larte di impedire alla gente di impicciarsi 
di ciò che la riguarda. 
(P. Valery) 


Le parole politica, polizia e apolide hanno la stessa radi- 
ce greca: polis, ossia l'insieme delle relazioni umane, politi- 


‘che e sociali, quale era inteso ad Atene nel V secolo a.C. 


Richiamandosi a queste origini storiche, quello di polizia 
risulta quindi avere una stretta parentela col concetto di 
governo e di potere politico, per cui una certa avversione al 


termine ‘politica’ ha più di una ragione d’essere da parte di 


quanti si oppongono al potere costituito. 

D'altro canto, negli ultimi tempi, da destra e ancor più da 
sinistra (ma comunque all’interno del contesto parlamenta- 
re), si parla dei pericoli connessi al diffondersi della 
“antipolitica” nella società italiana, con palese riferimento 
ai movimenti, ai conflitti, alle lotte sociali che stanno crean- 


. do non pochi problemi alle “politiche” economiche e gover- 


native su numerose questioni: dal Tav alla base Usa a 
Vicenza, dall’inquinamento elettromagnetico alle agitazioni 
dei lavoratori pendolari. 

Tutt'al più, riferendosi soltanto agli impopolari privilegi 
goduti dalla “casta”, nel Palazzo viene riconosciuto che “la 
politica stessa finisce per alimentare l’antipolitica” (recente 


affermazione di i, nel tentativo di ridarle cre- 


dibilità. 

È evidente che questo uso della parola “antipolitica” è 
assolutamente ambiguo e tendenzioso, in quanto viene as- 
sunto quasi come sinonimo di qualunquismo e pulsione 
antisociale, mentre è del tutto evidente come queste 
mobilitazioni popolari, organizzate in base ai principi della 
partecipazione collettiva, dell'impegno personale e della 
democrazia diretta, hanno invece molto a che vedere con 
l'idea originaria di polis, ancor prima che con quella 


. collettivista del soviet. 


Esiste quindi un significato, predominante, del concetto 
di “politica” che è definito, determinato ed utilizzato da chi 


| esercita il potere; secondo tale visione tutto quello che vive, 


si agita, confligge, si organizza fuori dall'ambito della dia- 


| lettica istituzionale (parlamento, partiti, leader, delega elet- 


torale, rappresentanza, etc.) è considerato come espressio- 
ne estranea alla Politica e compatibile con la democrazia 
solo se si limita a un circoscritto e rispettoso dissenso as- 
segnato alla cosiddetta “ società civile”. 

In altre parole, chi mette - anche solo potenzialmente - in 
discussione il potere vigente è da questo posto fuori dalla 


polis in quanto antipolitico; così come apolide è colui che, 
«per ragioni diverse, non viene riconosciuto da alcuno stato 


come cittadino. | 
Detto ciò, la critica anarchica non può che collocarsi ed 


| agire all’interno di questa contraddizione, tendendo a sov- 
| vertire fondamenta, node e confini attuali della polis. 


Anti 
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che dura da più di un anno 
[2] per la cacciata del Gover- 
natore e per un cambiamen- 
to sociale. Dopo la ricompar- 
sa delle barricate per le stra- 
de di Oaxaca in occasione 


dell’anniversario della rivol- 
ta (14 giugno), le manifesta- 


zioni sono continuate con la 
riapertura della tenda presi- 
dio permanente nello zòcalo 
della città, con cortei ed al- 
tre iniziative. Il presidio è sta- 
to rimosso solo alla vigilia 
delle votazioni. 

Le operazioni elettorali si 
sono svolte (quasi) regolar- 
mente, le informazioni uffi- 
ciali hanno segnalato che 25 
sezioni elettorali - su 4560 - 
non sono state aperte (19 
per decisione delle comuni- 
tà locali e 6 a causa di inci- 
denti), che in una sezione 
sono state incendiate le 
schede e che è stata rubata 
una urna, poi ritrovata. | ri- 
sultati hanno visto la pesan- 
te affermazione della coali- 
zione al potere (PRI, PVEM), 
che ha vinto in tutte le circo- 
scrizioni dello stato di Oaxa- 
ca, lasciando all'opposizione 
(PRD, PT, Convergencia) 
solo le briciole [3]. Ma il vero 
vincitore è stato l’astensioni- 
smo, visto che su 2.383.667 
aventi diritto, hanno votato 
solo in 868.087, vale a dire 
che quasi due elettori su tre 
hanno disertato le urne. Il 
picco delle astensioni c'è 
stato, prevedibilmente, nelle 
sezioni della capitale, in al- 


cune delle quali hanno vota- 
to appena il 20% degli aven- 
ti diritto. | 


Sono risultati sconfitti, ol- 
tre alla coalizione di opposi- 


zione, anche le componenti 
della APPO che avevano 
puntato sul “voto di castigo” 
nei confronti del Governato- 


re e del suo partito. Vale a 


dire su un invito a votare i 
partiti di opposizione, anche 
perché alcuni dei componen- 
ti del Consiglio Statale della 
APPO si erano candidati [4] 
nonostante le divergenze in- 
terne. Evidentemente la po- 
polazione di Oaxaca ha de- 
ciso che lẹ proprie esigenze 
di cambiamento non passa- 
no attraverso la strada elet- 
torale. 

In un comunicato ufficia- 
le [5], diffuso subito dopo i 
risultati, la APPO ha dovuto 
riconoscere il fallimento del- 
la sua proposta. Non trovan- 
do però il coraggio per trar- 
ne le dovute conseguenze, si 
è limitata a considerare 
l'enorme astensionismo co- 
me il risultato della “perdita 
di credibilità dei contenden- 
ti” e come “l’altra faccia dei 
partiti politici’, un risultato 
della “politica del terrore” 
portata avanti nello stato di 
Oaxaca. 

Per gli anarchici invece è 
la solita dimostrazione della 
differenza che passa tra un 
movimento che porta avanti 
una lotta basandosi sulla 


coerenza tra mezzi e fini ed. 


uno che è ancora ancorato 
alla perdente teoria dei fini 
che giustificano i mezzi. 

Nonostante questa battu- 
ta di arresto nella mobilita- 
zione, segnata anche da una 
diminuzione della partecipa- 
zione popolare alle iniziative 
politiche della APPO, altre 
manifestazioni si sono tenu- 
te nel mese di agosto, so- 
prattutto in ricordo dei cadu- 
ti durante la rivolta del 2006. 
Per i primi di settembre è 
prevista una Assemblea Sta- 
tale della APPO per fare il 
punto della situazione e si- 
curamente tra gli argomenti 
all'ordine del giorno ci saran- 
no le recenti elezioni e quel- 
le comunali che si svolgeran- 
no all’inizio di Ottobre. 


Pepsy 

Note . 
[1] Il testo integrale si può leg- 
gere qui http:// 


web.amnistia.org.mx/prensa/ 
section.php?name=articulo&id=401 

[2] Vedi gli articoli precedenti 
pubblicati su “Umanità Nova” nel 
2006 e 2007 e disponibili sul sito 
web http://www.ecn.org/uenne 

[3] Lo Stato di Oaxaca è divi- 
so in 25 circoscrizioni elettorali, 
nelle quali vengono eletti 42 de- 
putati: 25 con il sistema maggio- 
ritario e 17 con quello proporzio- 
nale. La coalizione in carica ha 
vinto in tutte e 25 le circoscrizio- 
Mero 
[4] Stando alle notizie dei me- 
dia, almeno uno di essi è risulta- 
to eletto. 

. [5] II testo integrale si può leg- 
gere. qui http:// 
www.kaosenlared.net/ 
noticia.php?id_noticia=39514 


Stragi uniformi 


Il 2 agosto, anniversario della strage alla stazione di Bologna, bombe della Nato hanno 
compiuto un altro massacro, con due o trecento vittime civili, colpendo il villaggio di Shah ` 
Ebrahem, nella provincia afgana di Helmand: ma nessun democratico italiano ha dimostra- 
to di accorgersi di questo, ennesimo, atto terroristico. 

La consegna per tutti sembra essere quella di addossare la responsabilità delle atrocità 


di guerra soltanto alla missione statunitense Enduring Freedom, assolvendo invece l’ope- 
rato militare della Nato e della missione Isaf: questa linea è stata peraltro ripetuta negli 
ultimi mesi dal ministro della difesa Parisi ma, soprattutto, da quello degli esteri D'Alema il 
quale, appena lo scorso 25 luglio, aveva definito le vittime civili causate dalle ultime opera- 
zioni militari Usa come “non accettabili sul piano morale” e “disastrose sul piano politico”, 
giungendo ad auspicare una conclusione di Enduring Freedom. 

In realtà, il confine tra le due missioni - Enduring Freedom e Isaf - è da tempo andato 
confondendosi, se non per quanto riguarda i ruoli e le zone operative di competenza; tanto 
più che, al momento, entrambe le missioni sono sotto comando militare statunitense. Se, 
all’inizio dell'intervento, poteva sembrare che all’Isaf-Nato fossero assegnati compiti “di 
polizia” quali il presidio di Kabul e l'addestramento delle forze governative, mentre Enduring 
Freedom veniva impiegata in funzione offensiva di antiguerriglia; ormai questa distinzione 
risulta superata dai fatti, con una crescente rilevanza operativa della Nato. 

Le rituali giustificazioni dei comandi militari seguono copioni abusati: i guerriglieri si ` 
fanno scudo della popolazione oppure, datò che i guerriglieri non hanno uniformi, figurano 
come morti civili; affermazioni peraltro contraddette dall’elevato numero di vittime anche 
tra i soldati con la divisa amica dell'esercito afgano e dei vari contingenti Isaf. 

In realtà, la retorica degli “effetti collaterali” è di per se inconsistente, a fronte di 1.200 
incursioni aeree a settimana, con l’impiego anche di bombardieri strategici B.52 e B1-B, 
nonché il massiccio impiego di cluster bomb. Appare chiaro come i bombardamenti siano 
la principale tattica portata avanti, con logica terroristica, dalle forze Usa e Nato al fine di 
non impegnare direttamente le proprie truppe su un terreno non meno ostile della popola- 
zione. | dati delle vittime, riferite esclusivamente alla prima metà dell’anno in corso, non. 


. lasciano margini di dubbio: oltre tremila morti, con una ottimistica percentuale di cinque 


vittime civili ogni “insorto” ucciso. 

Una strage che, a tutti gli effetti, è da mettere in conto alla Nato e ai governi impegnati, 
come quello italiano, nella missione Isaf; dato che, anche da un punto di vista gerarchico, 
sono proprio i comandanti Isaf-Nato a dare il nulla osta ai raid aerei “suggeriti” dal coman- 
do Usa o a richiedere l’appoggio aereo per le truppe mpegnarg in una terra sempre più 
nemica. 

Altra Informazione 


INFO 


Cosenza 
per non 
"dimenticare 
Genova 


Sotto la bandiera rosso 
nera di azione antifascista il 


collettivo Controverso di Co- 


senza ricorda i fatti di Geno- 


va e la morte di Carlo Giu-. 


liani. In 20 persone circa si 
sono ritrovate sotto il Comu- 


ne spostandosi poi davanti la 


vicina storica caserma dei 
Carabinieri e casa del prefet- 


to dove e stato letto comuni- - 


cato che ricorda i fatti. Cre- 
scendo in numero il gruppo 
si è diretto verso il centro 
storico dove si teneva con- 
certo. Qui abbiamo preso la 
parola e attaccato striscione 
“Genova non dimentica, Car- 
lo vive” nel volantino si ricor- 
da che Genova non è finita 
e vive nelle lotte. 
L'iniziativa portata a ter- 
mine con successo si è mi- 
surata con l'entusiasmo, l'at- 
tenzione, ma anche l’indiffe- 
renza dei presenti. 
Oreste 


Chiomonte 
flaccolata 
No Tav 


Il 13 di' giugno è stato una 


= sorta di spartiacque per il 


movimento che si oppone 
alla nuova linea ad Alta Ve- 
locità/capacità tra Torino e 
Lyon. 

. Preparato e seguito da 
un’accorta campagna stam- 
pa, con tanto di oculate anti- 
cipazioni, l'incontro del tavo- 
lo di Palazzo Chigi del 13 
giugno ha di fatto sancito 


l'ingresso di buona parte dei 
sindaci nell’area del “come 
Tav”, sia pure mascherato. 
= sotto formule quali: “poten- 


ziamento della linea storica” 
o anche suo “quadruplica- 
mento”, “nodo di Torino”, 
“opposizione sì al tunnel di 
ma solo sin quando non si 
saranno presi provvedimen- 
ti che mirino al trasferimen- 
to modale tra gomma e fer- 
ro”. | tavoli politico e tecnico 
sulla Torino Lyon inventati 
dal governo Berlusconi per 
fermare l'insurrezione in Val- 
le di Susa (che peraltro il 6 
dicembre 2005 contaminò 
anche la città di Torino), so- 
no stati sposati felicemente 
dal governo Prodi, che prima 
ha raccolto in Val di Susa i 
20.000 voti di scarto che gli 
hanno consentito di nascere 
e, dopo qualche mese di me- 
lina, ha inserito il Tav nel 
Piemonte nord occidentale 
tra i 12 punti qualificanti il 
proprio. programma di gover- 
HOT nS 

Il movimento No Tav, seb- 
bene in grande maggioranza 
avesse denunciato i pericoli 


derivanti dall'apertura di ta- 
voli di trattative, è stato col- 
pito a fondo dal fatto che sin- 
daci che per anni erano stati 
parte attiva del movimento, 
tra la coerenza No Tav e la 
sopravvivenza del governo 
abbiano scelto il governo. 
‘Occorre peraltro rilevare 
come, giocando sulle parole 


dei comunicati stampa, le 
dichiarazioni prima smentite 


ma poi ripetute, Ferrentino e 


quasi tutti gli altri sindaci. 


abbiano giocato sul filo del- 
l'ambiguità tutte le loro car- 
te. Nell’assemblea popolare 
del 19 giugno e poi nei suc- 
cessivi coordinamenti dei 


IONE 


comitati, un movimento che 


«si era misurato senza timori 


con la piazza, si ritrova in 
obiettiva difficoltà e l’unica 
iniziativa che parte è una 
raccolta firme da inviare a 
Bruxelles per dichiarare la 
propria contrarietà alla scel- 
ta del governo di chiedere 
finanziamenti UE per la To- 
rino Lyon e a domandare 


(con scarso successo) deli- 


Genova 2001 


bere No Tav ai consigli co- 
munali. l 

Ad un mese dalla riunio- 
ne del Tavolo di Palazzo 
Chigi il movimento appariva 
forte nella propria opposizio- 
ne al Tav ma timido nell’in- 


É 


traprendere iniziative di piaz- 
za: diffuso era il timore che i 
numeri, senza i sindaci, non 


fossero sufficienti a garanti- 


re il successo di una mani- 
festazione. Inoltre le appar- 
tenenze politiche all'area 


governativa hanno probabil- 


mente giocato un importan- 
te ruolo. 

Solo in pochi, e tra questi 
soprattutto l’area libertaria, 
sostengono la necessità di 
segnare con un'iniziativa di 
piazza il 20 luglio, giorno di 
scadenza per la presentazio- 
ne della richiesta fondi per il 
Tav a Bruxelles. 

Il tentativo di delegittima- 
zione nei confronti dell’area 
libertaria fatto da Ferrentino, 


. che nelle settimane prece- 


denti aveva alluso alla FAI 
dopo che qualcuno gli ave- 
va tagliato le gomme della 
macchina, lungi dal produr- 
re l'affetto voluto, suscita 
solidarietà nei confronti de- 
gli anarchici. 

Nonostante i dubbi di al- 
cuni e l'opposizione più 0 
meno esplicita di altri, gli ar- 
gomenti a favore di un cor- 
teo per il giorno 20 luglio fi- 
niscono con il prevalere. La 
partita è importante perché 
è divenuto indispensabile 


mandare un segnale forte 


che il movimento non è di- 
sponibile né a trattative né a 
compromessi. 

La decisione definitiva 
viene presa lunedì 16, solo 
quattro giorni prima del 20. 
Ci si troverà a Chiomonte, il 


paese dell'alta valle dove, 
secondo il nuovo progetto 
Tav, dovrebbe sbucare il tun- 
nel di base. Parte un giro di 
sms e mail che come un gi- 
gantesco tam tam finisce 
con l’informare tutti gli india- 
ni di valle. Luna Nuova, il 
bisettimanale di area diessi- 
na più letto in Valsusa, ripor- 
ta un resoconto della riunio- 
ne organizzativa della mani- 
festazione del 20 falsa e ten- 


denziosa, volta a screditare 


gli organizzatori. Nonostan- 
te le incertezze e gli ostru- 
zionismi la sera del 20 luglio 
migliaia di persone si trova- 
no ai giardini Levis di Chio- 
monte e da lì partono in cor- 
teo con tanto di banda No 
Tav. Una fiaccolata non au- 
torizzata percorre le vie del 
paese passando anche per 
la statale 24 interrompendo 
il flusso di auto verso il vali- 
co del Monginevro. L’assem- 
blea che conclude la serata 


. sancisce che il 20 luglio, 


mentre il governo chiedeva i 
soldi a Bruxelles, il popolo 
No Tav poneva la prima pie- 
tra del presidio di Chiomon- 
te, la prima asse della barri- 
cata che attenderà le ruspe. 
Ancora una volta i No Tav 
hanno dimostrato quella ca- 
pacità di giudizio e di auto- 
nomia che ne ha reso famo- 
sa la ribellione. 

Lo slogan condiviso era 
“non sono passati a Venaus 
non passeranno a Chiomon- 
te”. 


Maria Matteo | 


umani 


E | | 
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ADELCHI PANTALEONI 


Gi ha lasciati il compagno Adelchi Pantaleoni. 
=- Si avvicina alle idee libertarie mentre frequenta il liceo 
scentifico di Ancona, 1969-1970, temperatura bollente quel- 
l'autunno, tanta voglia di andare in piazza, di contestare 
tutto, di parlare e di sognare. 

Una classe speciale quella dello scientifico, tre quarti 


degli alunni si riconosceva nelle idee anarchiche o si pote- 


va definire di simpatie libertarie. Alcuni militavano attiva- 
mente nel gruppo che faceva capo alla Casa Malatesta di 
Ancona dove si stampava il quindicinale anarchico “L’Inter- 
nazionale”. 

Adelchi partecipa alle riunioni del gruppo giovanile anar- 
chico “Kronstadt” (che si era formato all’interno della Casa 
Malatesta) diventando presto un esponente di spicco del 


‘gruppo. 
Di grande intelligenza, abile nella dialettica e negli inter-. 
venti pubblici, di sicuro Adelchi emerge tra tutti per le sue 


capacità e la sua preparazione. 

Anni settanta, anni di piombo che presto portano a con- 
frontarsi con una realtà pesante e conflittuale. Le stragi. di 
stato, la morte di Serantini , l Ancona percorsa da un vivace 
e anche duro movimento di classe. Gli scontri con i fascisti 
e quelli coi comunisti. Gli agguati degli squadristi e i tenta- 
tivi della polizia di incastrare e criminalizzare sia Adelchi 
sia altri compagni. 

Una breve parentesi porta Adelchi per motivi di studi a 
Pisa dove si impegna nella ricostruzione del gruppo anar- 
chico locale. Poi il ritorno ad Ancona. 

La via classista all’anarchismo lo fa optare per il proget- 
to comunista libertario che dà vita all’ OAM, l’Organizzazio- 
ne Anarchica Marchigiana di cui il gruppo di Ancona diven- 
ta parte importante e centrale. 

L'’OAM negli anni settanta ha un forte sviluppo coinvol- 
gendo diverse centinaia di compagni, ad Ancona come nel 
resto della regione, dando vita a un diffuso intervento liber- 
tario nel territorio, nelle scuole e nelle fabbriche. 

Di quegli anni anche i rapporti con il CNLA (Coordina- 
mento Nazionale Lavoratori Anarchici) fucina organizzativa 
nazionale di un anarchismo orientato e federato. Adelchi è 


in quegli anni uno dei punti di forza sia dell’organizzazione : 


regionale e sia del tentativo di dar vita a una struttura na- 
zionale prima e poi (quando questa viene oggettivamente 
meno e comincia il riflusso di quest'area) all'esperienza del 
giornale “Fronte Libertario della Lotta di Classe” che verrà 


stampato ad Ancona rappresentando un breve tentativo di 


coordinamento nazionale. 
Conclusasi l’esperienza dell’OAM alla fine degli anni set- 


tanta l'anarchismo cittadino continua, con impostazioni di- 


verse, la sua attività che si concretizza negli anni ottanta 
con la costituzione del Gruppo “Malatesta”. 


Il lavoro, motivi personali ed altro, portano Adelchi.sem- © 


pre più distante dal gruppo. 
Alla fine degli anni settanta per un paio di anni Adelchi 


aderisce tesserandosi al progetto di riattivare USI. Poi sce-. 


glierà di lavorare sindacalmente nella UIL ricoprendo in que- 
sto sindacato anche cariche importanti, impegno che porte- 
rà avanti, con etica e coerenza, fino alla fine. 

In questi anni, pur-non frequentando il movimento (se non 
con fuggevoli apparizioni in nostre iniziative) Adelchi è ri- 
masto sempre quel compagno libertario uscito dalle aule del 
liceo scientifico degli anni settanta. E morto a 54 anni, per 
una lunga malattia, al suo funerale molti nostri compagni 
per dargli l’ultimo saluto. 

Gruppo “Malatesta” Ancona 


RAFFAELE PEDONE 


Comunico a tutti i compagni e lettori di Umanità Nova che 
mio padre Raffaele Pedone ha concluso il suo percorso di 
vita:all’ospedale di Città di Castello il giorno 12 agosto scor- 
so, Coerente con il suo ideale fino alla fine. 


Fu promotore di un vasto movimento dei lavoratori del 


mare sul porto di Napoli, nell'immediato dopoguerra, prati- 
cando il metodo dell'assemblea e l’azione diretta. Conobbe 
l'anarchismo grazie al compagno Giuseppe Sallustro e agli 


altri del gruppo di Torre del Greco. Continuò l’esperienza . 


con modalità analoghe a quelle precedenti all’Olivetti di 
Pozzuoli, non come sindacalista, ma operaio fra operai. So- 
prattutto e costantemente come anarchico. 

Ben presto aderì alla F.A.I. fino alla la metà degli anni 
sessanta circa. A lui, ad Ettore Di Rosa con altri compagni 
di altre località fu affidata per alcuni anni la Commissione di 
Corrispondenza della Federazione. Non condivise la svolta 
“organizzatrice”, sostenendo le scelte e le iniziative dei G.1.A. 
con Aurelio Chessa, Pio Turroni, Michele Damiani... 

Nel 1990 si trasferì insieme alla mia famiglia a Perugia. 
Ha vissuto momenti di grande gioia e intensa partecipazio- 
ne con i compagni del “Louise Michel” di Napoli, con i com- 


pagni Umbri, all’ inaugurazione dell'Archivio Berneri-Chessa 


grazie a Fiamma, al convegno su Malatesta qualche anno 

fa a Napoli. Gli abbiamo dato l’ultimo saluto al Cimitero di 

fl: Felcino nel modo, credo, che avrebbe voluto lui. 
Antonio Pedone 
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Cardella, 25,00; TORINO: a/m 
FAT, C. Scarinzi, 40,00; SARON- 
NO: M. Cella, 40,00; SARONNO: J. 
Cella, 40,00; TORINO: C. Scola- 
miero, 50,00; TORINO: F. Scola- 
miero, 50,00; CASTELLETTO 
MERLI: P. L. Verrua, 30,00; MAR- 
LENGO: D. Pietragnoli,-50,00; NE: 
S. Podestà, 48,00; GHIARE DI 
BERCETO: F. Saglia, 40,00; 
ADRIA: a/m Fausto, L. Caffarra, 
40,00; ROMA: M. Castellano, 
40,00. 

Totale * 2.009,00 


ABBONAMENTI SOSTENITORI 
GENOVA: E. G. Bobbio, 80,00; 


| AREZZO: F. Gaggio, 100,00; TODI: 


G. Marini, 100,00; PISA: Claudio e 
Valentina, 80,00. 
Totale * 360,00 


SOTTOSCRIZIONI 
NAPOLI: E. Voccia, 60,00; ALBI- 
SOLA SUP.: D. Rebagliati, 10,00; 
FIRENZE: G. Ciapetti, 45,00; 
TERNI: a/m Italino, A.Pitasi, 51,65; 
GHIARE DI BERCETO: a/m Fau- 
sto, compagni e simpatizzanti della 
Val Taro, 357,00; S. GIOVANNI 
PERSICETO: a/m FAT, S. Monta- 
nari, 50,00; MARGHERA: R.Fiorin, 
15,00: 

| Totale * 588,65 


VARIE 


-FIRENZE: G. Ciapetti, 8,00; PRE- 


VALLE: M.Fasoli, 8,00; TORINO: 
F. Silvestri, 8,00; ROMA: M. 


Castellano, 8,00. 


Totale varie * 32,00 


Totale entrate ° 3.784,65 


USCITE 


composizione n. 26 77,47 


impaginazione n. 26 114,00 
stampa n. 26 — 480,00 
spedizione n. 26 250,00 
spese postali 141,63 


Commissioni postagiro (17/07/07) 
#.0.,52 

TNT Global Express 

(scaduto al 30/06/07) 1.000,00 

Commissione bonifico 30/07/07 


I | 2,00 

Commissioni bancoposta 
ec 30/06/07 RR) 
Commissioni n.2 postagiro. 
13/08/07 1,04 
conguaglio stampa nn. 
21/22/23 (ft 37/40/2) -13,35 
stampa testate rosse - 
nn. 22/23/24/25 (ft 38/2) 244,85 
conguaglio spedizione 
nn. 20/21/22/23 — -0,53 
spedizioni varie 14,20. 
spago per spedizione 9,00 
Commissione bonifico 21/08/07 

x 2,00 
Spese gadget 86,74 
Cancelleria amministrazione 

1 3,00 


Totale uscite * 2.094,31 


1.690,34 


saldo n. 26 
saldo precedente -16.072,89 
saldo finale .. -14.382,55 


ISENZA FRO 
brevidalm 


IERE 
ndo 


MAROCCO: 200 MINATORI IN SCIOPERO PERMANENTE 

Nella regione mineraria di Jbel Awam 200 minatori sono 
in sciopero permanente dal 14 luglio per ottenere il reinte- 
gro dei minatori licenziati, condizioni di vita e di lavoro mi- 
gliori e parità di condizioni tra lavoratori stabili e precari. 
Inoltre nelle miniere gli incidenti sono molto frequenti, ma i 


Ta 


‘minatori non hanno alcun tipo di assicurazione sanitaria. 

Gli scioperanti hanno eretto un campo vicino alle mine e 
un picchetto di fronte alla sede principale della compagnia 
mineraria, ad hanno intenzione di portare avanti lo sciopero 
ad oltranza. 


RUSSIA: ARRESTATI DUE COMPAGNI ANARCHICI 

Due compagni del Gruppo Anarchico di S. Pietroburgo 
(St. Petersburg Anarchist League - PLA) sono stati arrestati 
il 16. agosto con l'accusa di aver fatto esplodere il treno 
“Nevskiy express” all'altezza di un ponte il 13 agosto. Lo 
scoppio provocò alcuni feriti tra i passeggeri. | compagni 
devono scontare trenta giorni di carcere in attesa del pro- 
cesso. Uno dei due arrestati è in sciopero della fame da 10 
giorni ed è in condizioni di salute pessime. | compagni russi 
stanno organizzando diverse iniziative di solidarietà, per de- 
nunciare la montatura e raccogliere fondi per le spese lega- 
li. 


PALESTINA: LA LOTTA UNITARIA CONTINUA 

La lotta contro il muro di separazione continua a Bilin, 
Umm Salamuna, Walage e Beit Mirsim. 

In tutte le località le manifestazioni sono state organiz- 
zate e portate avanti-dagli abitanti dei territori palestinesi, 


da attivisti israeliani, fra cui la maggior parte degli Anarchi- 


ci contro il muro (Anarchists Against the Wall - AATW) e da 
attivisti internazionali. La polizia e l’esercito israeliano han- 
no cercato di impedire ai dimostranti di avvicinarsi al muro, 
usando gas lacrimogeni e proiettili di gomma; in alcune lo- 
calità vi sono stati dei feriti e degli arresti. 


A Beit Mirsim, un piccolo villaggio nel sud della Cisgior- 


dania, i manifestanti sono riusciti a smantellare circa 30 metri 
del muro (che in realtà in quella zona è una rete con filo 
spinato) senza essere fermati dall'esercito. Diversi media 
israeliani hanno riportato l’azione, che è stata ripresa da 
tutti i media indipendenti. 

A cura di Raffaele 


Fonti: www.ainfos.ca; www.indymedia.org; http:// 
news.infoshop.org; http://awalls.org/ 


UMANITÀ NOVA 


FEDERAZIONE ANARCHICA ITALIANA ADERENTE ALL'INTERNAZIONALE DI FEDERAZIONI ANARCHICHE 


® dalla A pagina 


grati morti, in diverse occa- 
sioni, sono stati trovati men- 
tre galleggiavano nel canale 
di Sicilia in seguito a naufra- 
gi di cui non è quasi mai dato 
sapere il momento né la di- 
namica. Secondo i dati delle 
Capitanerie di porto, resi noti 
a metà agosto, sono stati 
settemila i migranti soccorsi 
in mare dall'inizio dell’anno, 
di cui 2.500 solo nel mese di 
luglio. Ma è bene ricordare 


che il soccorso in mare di na- 


tanti in difficoltà, laddove 
operato in maniera del tutto 
spontanea e indipendente 
dalle indicazioni delle autori- 
tà secondo quel codice con- 
diviso di solidarietà tra gli 
utenti del mare, viene sotto- 
posto a una repressione du- 
rissima. Emblematico, in tal 
senso, il caso dell’equipag- 
gio di due pescherecci tuni- 
sini che lo scorso 8 agosto 


aveva tratto in salvo 43 im- 


migrati — fra i quali c'erano 
due bambini e undici donne, 
di cui una incinta — che si tro- 
vavano su un'imbarcazione 
alla deriva. | pescatori tu- 
nisini non hanno esitato a 
caricare a bordo i naufraghi 
per soccorrerli ma, intercet- 
tati dalle motovedette italia- 
ne, hanno fatto rotta verso 
Lampedusa. Una volta a ter- 
ra, | pescherecci sono stati 
sequestrati e i sette compo- 
nenti dell'equipaggio sono 
stati arrestati con l'accusa di 
favoreggiamento dell’immi- 
grazione clandestina, e tra- 
dotti in carcere dove si trova- 
no al momento in cui scrivia- 

o (24 agosto). Durante 
l'udienza del 23 agosto, uno 
dei migranti salvati dal nau- 
fragio si è prodotto in una 


difesa appassionata dei tuni- 


sini arrestati negando cate- 
goricamente che si trattasse 
di scafisti così come insinua- 
to dall'accusa. 

Ma mentre dal mare sono 
arrivate notizie così dram- 
matiche, 


confortanti ventate di rivolta 
e di libertà. A luglio, una fuga 
rocambolesca dal Centro di 
permanenza temporanea di 
Trapani portava alla libera- 
zione di una decina di immi- 
grati, mentre a Bari una vera 
e propria ribellione scatena- 
tasi la notte del 30 luglio ha 
fatto sì che 36 immigrati 


scappassero dal CPT di San. 


Paolo. Una settimana prima 
erano già fuggiti dal CPT ba- 
rese sette immigrati e un’al- 
tra grossa rivolta aveva coin- 
volto almeno un’ottantina di 
persone detenute. 


l'estate dell'immi-. 
grazione ha regalato anche ; 


- In tutto questo, il governo 
in carica non ha perso tem- 
po rispondendo con vergo- 
gnosa puntualità poliziesca e 
varando una nuova direttiva 


sulle espulsioni: per accele-. 


rare le procedure di rimpa- 
trio, il ministro dell'Interno 
Amato e quello della Giusti- 
zia Mastella, hanno firmato il 
provvedimento con il quale 
le identificazioni necessarie 
all'espulsione degli immigra- 
ti potranno essere fatte già 


in carcere nel caso in cui il- 


soggetto da espellere è, per 
l'appunto, detenuto. Lo stra- 
niero sarà trasferito in un 
penitenziario quanto più pos- 
sibile vicino al luogo di par- 
tenza, per essere rimpatria- 


| Tragedie d'estate. 


to al momento della scarce- 
razione, che verrà comunica- 
ta con anticipo dalle autorità 
carcerarie alla questura. 
Ogni bimestre, gli istituti car- 
cerari dovranno comunicare 
l'elenco dei detenuti i cui ter- 
mini di scarcerazione sono in 
scadenza entro il semestre 


successivo. E simile, tempe- 


stiva comunicazione verrà 
fatta nel caso in cui il magi- 
strato di sorveglianza doves- 
se disporre in anticipo la 
scarcerazione. Attraverso il 
coordinamento tra orario di 
scarcerazione e partenza, 
l'espulsione potrà avvenire 
immediatamente. Tanto per 
gradire, la direttiva rende an- 
che obbligatorio — nel più pu- 


ro stile sbirresco e vessato- 
rio — anche il rilevamento 
delle impronte delle dieci di- 
ta e la fotografia di fronte e 
di profilo degli immigrati ap- 
pena arrestati. Una copia del 


. cartellino fotodattiloscopico 


sarà inviata alla polizia pe- 


 nitenziaria del carcere di 


competenza, e un'altra al- 
l'Ufficio immigrazione della 
questura della provincia in 
cui si trova il carcere. Que- 
sta direttiva è stata presen- 
tata dai suoi stessi estenso- 
ri come un provvedimento “in 
linea con le indicazioni for- 
nite dal rapporto De Mistu- 
ra”. Non avevamo dubbi. 
TAZ laboratorio di 
comunigazione libertaria 
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